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ASCOLI PICENO

CENTRO DI ASCOLTO SULLA PRIMA LETTERA DI PIETRO
QUARTA SCHEDA

Testo: PRIMA PIETRO 2,1-10
Titolo:  GESU’, IL VIVENTE,

CIBO E FONDAMENTO 

DELLA VITA E TESTIMONIANZA CRISTIANA

Preghiera iniziale: Salmo 118, 105-112

LA TUA PAROLA E’ LAMPADA PER I  MIEI PASSI

( a cori alterni)

Lampada per i miei passi è la tua parola

e luce sul mio cammino.
Ho giurato e confermo di osservare
i tuoi giudizi giusti.

Sono afflitto oltre misura, o Signore,
fammi vivere secondo la tua parola.
1
Gradisci, Signore, le offerte della mia bocca,
insegnami i tuoi giudizi.
La mia anima sta sempre nelle mie mani:
non dimentico la tua legge.
Gli empi mi hanno teso una trappola
ma io non devio dai tuoi precetti.
1

Mia eredità in eterno sono i tuoi insegnamenti;
sì, sono la gioia del mio cuore.

Inclino il mio cuore a fare i tuoi decreti:
eterna è la mia ricompensa.

Gloria al Padre……
obiettivi:

· 1. Imparare a crescere e maturare nella vita cristiana personalmente, mediante il latte genuino della Parola, e comunitariamente, lasciandosi edificare da Dio come pietre vive.
· 2. Riconsegnare alla coscienza la convinzione di essere chiamati alla missione di evangelizzare: tutti possiamo e dobbiamo farlo  attraverso la testimonianza.
I MOMENTI DEL CENTRO DI ASCOLTO
Lectio (consiste nel leggere e rileggere un passaggio della Sacra Scrittura cogliendone gli elementi principali, le parole più significative, cerchiandole con la biro)1]Deposta dunque ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie e ogni maldicenza, [2] come bambini appena nati bramate il puro latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza: [3]se davvero avete gia gustato come è buono il Signore. Il sacerdozio nuovo[4]Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, [5]anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. [6]Si legge infatti nella Scrittura: Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confuso. [7]Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli la pietra che i costruttori hanno scartato è divenuta la pietra angolare, [8]sasso d'inciampo e pietra di scandalo. Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. [9]Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; [10]voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia. 
 Meditatio (è come una sosta interiore, in cui l’anima si volge a Dio cercando di capire quello che la sua parola dice oggi per la vita concreta) 
Il Vestito nuovo del cristiano
· Deposta dunque ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie e ogni maldicenza (1 Pt 2,1)
L’immagine rinvia  al rito del Battesimo per immersione, prevalente nell’antichità cristiana. Il seguito del brano precisa poi quale abito l’autore della lettera abbia in mente. Non un abito fisico, ma etico. I credenti devono liberarsi (svestirsi, spogliarsi) dei vizi, come comportamenti negativi per la crescita. L’enumerazione vuole porre in evidenza tutto ciò che avvelena la vita fraterna, frantumandola dall’interno. Pietro pone questo deporre il vestito “vecchio” e “lacero” di questi vizi per rafforzare l’invito all’amore fraterno ed introdurre il tema che più gli sta in cuore: crescere e maturare in Gesù Risorto, la nostra salvezza! 
La vita nuova, con l’incontro con Gesù risorto nel Battesimo, è già iniziata, ma deve crescere e maturare. C’è un’annotazione da fare. Spesso si ha o si dà della vita cristiana un’immagine o un’esperienza di vita fatta di “rinunce”, di “mortificazione”, accentuando e fissando l’aspetto negativo delle rinunce, mentre come si annota nel testo la rinuncia è il negativo del nostro essere, impedisce la libertà nell’essere veri, nell’equilibrio e la serenità della vita. Perché chi si riveste di Cristo, il Vivente, l’Uomo nuovo e perfetto, anche egli diventa più uomo1. 
La Parola di Dio: nutrimento necessario per crescere e maturare.
· Come bambini appena nati bramate il puro latte razionale, per crescere con esso verso la salvezza: se davvero avete gia gustato come è buono il Signore” (1 Pt 2,2). 
Non basta nascere, bisogna crescere. L’esigenza della crescita interpella ogni credente e l’intera comunità 2. L’autore usa un geniale paragone tratto dalla vita quotidiana, fortemente realistico e introduce il tema del latte, paragonando i credenti a dei neonati. 
Come per il neonato il latte materno è l’unico nutrimento fortemente bramato, così anche i cristiani devono “desiderare “il latte razionale” ( conforme cioè  alla ragione, spirituale). 
Il latte indica la Parola del Vangelo, è Parola di verità che trasforma la persona dall’interno, la nutre, la illumina, la purifica e la conduce a salvezza. Si tratta di un latte pregiato e prezioso, perché è caratterizzato come “razionale e genuino” 3.
Ma la Parola di Dio è il Logos, il Verbo, è Gesù Cristo.”In Gesù la Parola di Dio è entrata nella parola umana; questa è l’umiliazione di  Gesù Cristo; ma Cristo come Parola di Dio resta distinto e separato dalla parola degli uomini. Egli è la Parola nella forma di un vivente, che rivolge la parola agli uomini, mentre la parola dell’uomo è parola nella forma dell’idea”4.

La Fede nasce dall’Ascolto della Parola
“Nella formula «la fede nasce dal​l'ascolto» ci viene data una definizione strutturale permanente di ciò che qui accade. In essa appare evidente la distinzione fon​damentale tra fede e mera filosofia; la fede proviene dall’ ‘udire’ e non dal 'riflettere', come la filosofia. La sua essenza non consiste nell'essere un'elucubrazione del pensabile, che alla fine è messa a mia disposizione come risultato del mio pensiero; è in​vece sua peculiare caratteristica quella di provenire dall'aver udito, di essere la ricezione di qualcosa che non ho pensato di mia iniziativa.

 La fede, invece, giunge all'esse​re umano dall'esterno, e il suo tratto essenziale è appunto quel​lo di giungergli dall'esterno. Essa - ripetiamolo ancora una vol​ta - non è un pensato da me stesso, bensì ciò che mi viene detto, che mi riguarda in quanto non pensato e non pensabile, e in quanto tale mi interpella e mi impegna”5 
Gesù pietra angolare sulla quale la comunità cristiana 
viene edificata per un sacerdozio regale

· “Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, [5]anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo”(1 Pt 2,4b- 5) 
Pietro prosegue nella riflessione su Cristo e passa dall’ immagine del latte della Parola a quella cristologica e ecclesiologica della pietra viva. Tra il cibo della Parola per il nutrimento   e la pietra sulla quale la comunità è edificata, c’ è  corrispondenza : Gesù in quanto cibo deve essere gustato, in quanto pietra è il fondamento sul quale il cristiano deve essere edificato.
Così i cristiani diventano pietre vive nel grande edificio di Dio. E come Cristo è stato “rigettato”, “scartato”,  così i cristiani saranno perseguitati; per questo,  non devono scoraggiarsi, perchè come Cristo, scartato dagli uomini,  ma eletto e scelto da Dio, così sarà per i credenti. 
Il messaggio di fondo è chiaro: solo “stringendosi a Cristo”, i cristiani potranno diventare pietre vive di un edificio maestoso, definto”casa spirituale per un sacerdozio santo”. 
Il sacerdo​zio dei battezzati è stato riaffermato con forza dal Concilio Vaticano II: «Cristo Signore, pontefice as​sunto di mezzo agli uomini (cf. Eb 5,1-5), fece del nuovo popolo "un regno e dei sacerdoti per Dio, suo Padre" (Ap 1,6; cf. 5,9-10). Infatti, per la rigene​razione e l'unzione dello Spirito Santo i battezzati sono consacrati a formare una dimora spirituale e un sacerdozio santo, per offrire, mediante tutte le opere del cristiano, spirituali sacrifici, e far conoscere i prodigi di colui, che dalle tenebre li chiamò all'am​mirabile sua luce (cf. 2,4-10).
Quindi tutti i discepoli di Cristo, perseverando nella preghiera e lodando insieme Dio (cf. At 2,42), offrano se stessi come vittima viva, santa, grade​vole a Dio (cf. Rm 12,1), rendano dovunque testi​monianza di Cristo e, a chi la richieda, rendano ra​gione della speranza che è in loro della vita eterna (cf. 3,15)» (LG 10).

Non è da confondersi con il sacerdozio ministeriale, che non si contrappone al sacerdozio comune dei battezzati, ma si propone a servizio di questo, perché i cristiani battezzati possano esercitare il loro sacerdozio in modo autentico, veritiero e completo. 
Chiamati per annunciare.
· Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce (1 Pt 2,9).
Da qualunque po​polo provengano, i cristiani possono dire con il sal​mista: «Mio Dio, tu sei la mia misericordia» (Sai 59 [58], 18). Siamo infatti il popolo che Dio «si è acqui​stato» perché le meraviglie della divina misericordia siano note all'intera umanità.
Generati dalla Parola del Vangelo, i credenti deb​bono farsi a loro volta evangelizzatori. Ma come pro​clamare il vangelo ai non-credenti, come esercitare il sacerdozio in una società pagana? C'è un annuncio che tutti possiamo e dobbiamo fare: la testimonianza della vita. Non  a caso la lPietro punta sulla «bella con​dotta». Nel contesto storico in cui si trovavano i de-stinatari della lettera, era spesso l'unica parola che i cristiani potevano dire. E possiamo trovarci anche noi in situazioni analoghe, in un contesto in cui le parole hanno l'effetto contrario e la predica non gio​va. Perciò la vita dei credenti deve essere davvero elo​quente!6.
· Risonanze sulla Parola di Dio
1. Quali parole maggiormente ci hanno interessato del testo della Parola di Dio?

2. La fede nasce dall’ascolto. Che valore diamo alla Parola di Dio per la crescita e la maturazione della vita cristiana? E’ possibile “pensare” una fede fatta di opinioni personali e non di ascolto della Parola di Dio?

3. Come ci rendiamo disponibili all’annuncio del Vangelo ed all’esercizio del sacerdozio comune per essere “pietre vive” nell’edificio del grande edificio di Dio?

·  Oratio (ci fa intrattenere con Dio nel colloquio diretto)
O Gesù, per amore dell’uomo, sei diventato uno di noi.- Non hai cercato l’uomo più perfetto per unirti a noi, ma hai assunto la natura umana, così com’essa è.- Tu non sei la trasfigurazione di una sublime umanità, ma il sì di Dio all’uomo reale, non il sì spassionato del giudice, ma il sì misericordioso del compassionevole.- In Te si è racchiusa tutta la vita e tutta la speranza del mondo. In Te, è stato pronunciato il giudizio su tutta l’umanità, non il giudizio distaccato del giudice, bensì il giudizio misericordioso di colui che soffre sino in fondo e porta il destino di tutta l’umanità. Perché Tu, o Gesù, non sei un uomo, ma l’Uomo (D. Bonnhoeffer) 7.
· Contemplatio (ci aiuta a mantenere il cuore attento alla presenza di Cristo, la cui Parola è “lampada che brilla in luogo oscuro”)
“La radice battesimale consente di conformarsi alla storia di Gesù, diventandone testimoni. Ren​de capaci di essere, sentire e fare come lui, nella Chiesa e nel mondo. Il testimone è così memoria di Gesù nello Spirito: nessuno può dire che « Ge​sù è Signore » se non « nello Spirito » (ICor 12,3). Il discepolo di Gesù, attraverso lo Spirito, dà alla propria vita la forma « filiale» di Gesù e assume i lineamenti stessi del Figlio. È lo Spirito che ci ren​de liberi: liberi e capaci di discernere e trasforma​re la nostra esistenza, aprendola alla fraternità.
Occorre rendere vitale la coscienza battesima​le del cristiano, a partire da un'attenzione specia​le ai cammini di iniziazione di adulti, ragazzi e giovani, come i Vescovi hanno sovente richiama​to in questi ultimi anni. Il Battesimo è già presen​te in modo reale come dono nel cuore e nella vita del credente e attende che la promessa che porta con sé a compimento nella trama della storia” 8.
Note:

1. cfr. Gaudium et Spes, n.41. “Chiunque segue Cristo, l’Uomo perfetto, si fa pure più uomo”. Questa catechesi su Cristo è già una prima risposta ai problemi umani, anche per coloro che non hanno il dono della fede. Essa poi vuole abilitare i credenti a riferirsi costantemente alla vita e alla parola di Cristo, nel quale trovano la pienezza di ogni grazia e verità” (Rinnovamento della Catechesi, n. 61).
2. Elena Bosetti, Prima Lettera di Pietro, Edizioni Messaggero, 2003, p.80

3. Michele Mazzeo, Lettere di Pietro, Ed. Paoline, Milano2002, p. 84
4. Dietrich Bonhoeffer, Cristologia,Queriniana, Brescia 2001, p.29

5. Joseph Ratzinger, Introduzione al Cristianesimo,Queriniana, Brescia2005, p.83

6. cfr: Giovanni Paolo II, Novo Millennio Ineunte, Ed. Paoline2001, n.40-41
7. Dietrich Bonhoeffer, Riconoscere Dio al centro della vita, Queriniana , Brescia2004, p.35.

8. CEI, Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo, Traccia di riflessione….n.7[image: image2.jpg]
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